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Progredire traendo insegnamento dal
passato, tenendo presente il futuro
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Volutamente la Commis-
sione Amministrativa del-
la Fondazione aveva de-
ciso di festeggiare il 70°
compleanno dall’inizio
dei lavori di costruzione
della Casa San Giorgio e

non il settant’esimo dall’inizio dell’attivi-
tà. Infatti l’aveva fatto sontuosamente
nell’autunno del 2009, con la pubblicazio-
ne di un libro sulla storia della Casa, auto-
re il Prof. Orlando Nosetti, con l’organizza-
zione di un interessante simposio che
faceva seguito ad uno studio commissio-
nato al geografo Marcello Martinoni sul
tema della mobilità dell’anziano, ed infine
si è tenuto anche un momento conviviale
indirizzato alla popolazione anziana dei
Comuni di Brissago e Ronco s/Ascona.
Quest’anno però non si vuole mancare di
ricordare che il 1. settembre 1942, tra ti-
mori e molte difficoltà finanziarie, senza
fare festeggiamenti, erano state aperte le
porte dell’allora moderna e funzionale
struttura per anziani voluta dal Comune di
Brissago, la quale si è potuta realizzare
grazie alla generosità di diversi benefatto-
ri, tra i quali è doveroso ricordare la
Signora Teresa De Vecchi nata Chiappini, i
Signori William Mosley e Alex Popham, la
famiglia Maffioretti e moltissimi altri do-
natori che si sono poi susseguiti negli anni.
Da allora ne è stata fatta molta di strada e
il cuore di questa Casa, che riveste ancora
oggi grande importanza, non ha mia ces-
sato di battere un solo istante e continua a
scandire il tempo con ritmo giovanile e
gioviale. Escluso evidentemente il periodo
dell’importante ristrutturazione avvenuta
all’inizio degli anni ’80, dove gli Ospiti era-
no dislocati alla Casa San Carlo di Locarno,
per permettere i lavori di ristrutturazione
e così rientrare nel 1984 in una struttura
ampliata e adattata alle esigenze del tem-
po, dove il cuore aveva ripreso a battere

ancor più vigorosamente fino ai tempi no-
stri.
Ora, sul futuro di questa Casa, pesano re-
sponsabilità e compiti sempre più onerosi
e importanti. Le necessità di cura e assi-
stenza proprie di questa Istituzione conti-
nuano a crescere e l’ormai “vecchia signo-
ra San Giorgio”, benché non dimostri i
suoi anni di vita laboriosa, incomincia a
dare segni di stanchezza, non tanto per
l’età, ma piuttosto per le mutate esigenze
dei suoi inquilini e fruitori! Con questa af-
fermazione voglio da una parte ravvisare
sulla necessità di trovare nuove soluzioni
agli accresciuti bisogni dell’utenza della
terza e quarta età della nostra generazio-
ne, dall’altra mi preme rassicurare la po-
polazione che il problema degli anziani
bisognosi di cura e assistenza, non passa
inosservato ma qualcosa si stà facendo
per rispondere efficacemente alle nuove
aspettative in campo socio sanitario e in
particolare in quelle geriatrico, dando co-
sì nuovo lustro a quella che è stata l’ulti-
ma dimora per circa un migliaio di nostri
concittadini negli ultimi settanta’anni. Le
sfide per il futuro sono molte, dettate in
questi periodi da ristrettezze finanziarie e
incertezza per la situazione economica,
non tanto del nostro paese, ma di mam-
ma Europa che proprio non gode di buo-
na salute. 

Tuttavia non dobbiamo scoraggiarci e
pensare che se i nostri predecessori aves-
sero agito solo pensando all’economia
tralasciando di avere riguardo per il be-
nessere e la salute dei propri cittadini,
probabilmente ancora oggi non saremmo
dotati di questa importante struttura del-
la quale andiamo fieri.
Con questo non voglio dire che dobbiamo
agire sconsideratamente ponendo il tema
economico in fondo alle lista delle nostre
preoccupazioni, ma neppure dobbiamo
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arenare i nostri progetti davanti ad una
realtà che ci tocca da vicino. Infatti le più
recenti previsioni demografiche indicano,
all’incirca dal 2035, una crescita in
Svizzera unicamente della componente
più anziana della popolazione: in Ticino le
persone di 65 anni e più, rappresenteran-
no un terzo della popolazione con un au-
mento dalle attuali 70'000 persone di
questa fascia d’età (dati del 2010) alle
115'000 nel 2035. E come scriveva recente-
mente il Direttore del DSS Paolo Beltra-
minelli, l’aumento esponenziale della po-
polazione anziana, oltre a rappresentare
senza dubbio un successo, perché gli an-
ziani, oltre a vivere più a lungo, vivono
meglio e in migliori condizioni di salute ri-
spetto alle generazioni passate, pone
l’autorità politica dinanzi a un‘importan-
te sfida, perché sarà necessario assicurare
loro, oltre ai mezzi necessari allo sviluppo
di un loro progetto di vita, un’adeguata
assistenza e cura. In questo contesto e per
rispondere agli accresciuti bisogni in par-
ticolare delle cure, assumeranno un ruolo
fondamentale nuovi concetti intermedi di
presa a carico, quali le cure Acute Transi-
torie (CAT) post soggiorno ospedaliero
acuto presso reparti specializzati di case
anziani o a livello ambulatoriale attraver-
so i servizi di assistenza e cura a domicilio
e gli infermieri indipendenti, ma anche i
Soggiorni Terapeutici Temporanei (STT) in
case anziani per un tempo limitato.
Pensando alla nostra realtà, si impone
l’obbligo di una riflessione non tanto sul-
le nostre aspettative di cittadini, ma sulle
reali possibilità di rispondere in modo
adeguato, sia dal profilo strutturale che
da quello materiale alle nuove esigenze
che si pongono a breve e/o medio termi-
ne. Come ho già avuto modo di ricordare
in passato, il tema sanitario nel nostro

paese rimane sempre al centro dell’atten-
zione, poiché la salute è un bene prezioso
e tutti vorremmo fosse fatto tutto il possi-
bile per ricevere il meglio quando le no-
stre condizioni di salute lo richiedono. In
questi periodi i dibattiti aperti, legati prin-
cipalmente all’esponenziale crescita dei
costi per la sanità, riguardano il Managed
care, per il quale siamo stati chiamati alle
urne alcune settimane fa e la questione
dei tagli proposti dal Cantone proprio per
contenere i costi nel settore degli anziani,
per i quali è stata promossa con successo
un’iniziativa popolare costituzionale, con
la quale si vuole contrastare le misure re-
strittive che andrebbero a peggiorare le
condizioni di lavoro per il personale e
quindi di riflesso inevitabilmente anche la
qualità del nostro servizio.
Quindi, per concludere, uno dei nostri
obiettivi per i prossimi anni, sarà certa-
mente quello di sviluppare il tema e pro-
porre possibili soluzioni per essere prepa-
rati ad un futuro che si prospetta non
senza incognite malgrado una vita più
lunga per tutti. 
Augurando ancora lunga vita alla nostra
Istituzione, auspico che anche gli attuali
amministratori comunali, sappiano valo-
rizzare le risorse della nostra popolazione
anziana e trovare delle soluzioni per ga-
rantire a tutti un futuro dignitoso, che
faccia onore e continui a dare linfa come
in passato alla lunga storia che ha con-
traddistinto la nostra Brissago anche in
campo socio-sanitario.

Giuseppe Berta
Direttore
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Mercoledì 24 maggio 2012 si è costituita ufficialmente la nuova compagine amministrativa
che guiderà la nostra Fondazione nel periodo 2012 – 2016. 
Fanno parte della Commissione Amministrativa le seguenti persone proposte dai Municipi
di Brissago e Ronco s/Ascona secondo Statuto, le quale si sono ripartite le cariche che risul-
tano così affidate:

• Presidente: Pierfranco Chiappini
• Vicepresidente: On. Cristina Vögeli-Zucconi (rappres. Ronco)
• Segretario: Paolo Canevascini
• Rappres. Municipio Brissago: On. Mauro Perazzi
• Parroco pro tempore: Padre Job P. Kodiyil
• Membro: Daniela Andina
• Membro: Gianni Bajardi
• Membro: Patrick Beretta
• Membro: Fabrizio Conti Rossini
• Membro: Duilio Giacon
• Membro: Dr. Graziano Ruggieri

Di queste persone, costituiscono pure il Consiglio Direttivo i seguenti membri: 

• Presidente: Pierfranco Chiappini
• Vicepresidente: On. Cristina Vögeli-Zucconi (rappres. Ronco)
• Segretario: Paolo Canevascini
• Rappres. Municipio Brissago: On. Mauro Perazzi
• Membro: Dr. Graziano Ruggieri

Ai “vecchi e nuovi”  Commissari l’augurio da parte della Direzione, del Personale e degli
Anziani che vivono a Casa San Giorgio, per un proficuo e anche interessante lavoro di volon-
tariato a favore della Fondazione Casa San Giorgio, ma anche di tutta la popolazione anzia-
na dei nostri Comuni.

Insediamento nuovi organi
Amministrativi

Da sinistra in piedi: G. Bajardi, P. Beretta, G. Ruggieri, P. Chiappini, F. Conti Rossini, Padre Job, C. Vögeli-
Zucconi, accasciati davanti: D. Giacon, M. Perazzi, D. Andina e P. Canevascini
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Nel contesto della politica del risparmio adottata dagli amministratori della Fondazione, da
sempre attenta anche al tema ecologico, dopo aver proceduto all’isolazione termica di par-
te dello stabile, aver risanato l’impianto di riscaldamento ed aver sostituito l’illuminazione
con la nuova tecnologia LED, venerdì 15 giugno scorso, in sordina senza che nessuno si sia
accorto di nulla, è stato messo in funzione e quindi collegato alla rete elettrica il nuovissimo
impianto solare posato sul tetto dello stabile della Casa San Giorgio. L’impianto costato com-
plessivamente fr. 209'000.–, il quale ha beneficiato di un sussidio statale di fr. 100'000.–, si
compone di 189 pannelli monocristallini per una potenza di 49.14 KWp che occupano tutta
la superfice complessiva di circa 750 m2 dello stabile. I pannelli fotovoltaici rigorosamente
prodotti in Svizzera, nell’ottica di sostenere e promuovere in ogni occasione le aziende loca-
li, sono stati installati da una Ditta ticinese, la Spinelli SA di Massagno che si è avvalsa della
consulenza della Ditta Alsolis SA di Arzo. L’energia prodotta viene immessa nella rete ed è
acquistata dalla Società Elettrica Sopracenerina, la quale a sua volta versa un contributo di
fr. 0.18 kWh; inoltre l’impianto beneficerà di un contributo federale da parte di Swissgrid,
che dovrebbe versare fr. 0.375 kWh. In condizioni normali, si stima che l’impianto (valutazio-
ne Alsolis e SUSPI) produrrà circa 56’000 kWh, pari al consumo di 14 economie domestiche.
Un investimento apparentemente oneroso, ma che secondo le più pessime previsioni do-
vrebbe essere completamente ammortizzato entro una decina di anni. In ogni caso si tratta
di un altro passo nella direzione di una gestione ecologica della cosa pubblica e in partico-
lare nel contesto socio-sanitario.

Nuovo impianto di
produzione energia solare

Un intervento discreto ma di grande pregio ecologico
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Mattinata all’insegna del buon umore
quella di sabato 21 gennaio scorso, per
festeggiare i 100 anni del nostro Caro
Ospite Signor Wilhelm Stucki. In com-
pagnia di amici, personale dell’Istituto
e delle autorità di Ronco s/Ascona con
alla testa il Sindaco Paolo Senn, si è vo-
luto festeggiare, seppure in modo sem-
plice e genuino, un traguardo molto
ambito quello dei cent’anni appunto.
La festa è stata allietata da musica ed è
stato servito un ricco aperitivo in un
ambiente caloroso con dediche speciali
e personalizzate da parte degli ospiti
per il festeggiato. Non sono mancati i
regali e gli auguri da parte del diretto-
re e delle Autorità presenti. In seguito
è stato servito a tutti i Pazienti un deli-
zioso pranzo accompagnato da una
torta speciale preparata dal cuoco del-
la casa.

Festeggiare i cent’anni
in compagnia

In memoria
Anche da queste pagine, a nome degli Amministratori, della Direzione e del
Personale, vogliamo rivolgere un doveroso pensiero di riconoscenza alla figura del
Professor Guido Marazzi, Presidente onorario e fondatore dei Sindacati
indipendenti ticinesi, scomparso all’inizio di giugno. Grazie anche alla presenza
nell’Amministrazione della Casa San Giorgio del compianto Segretario comunale
Sandro Baciocchi, a sua volta per lunghi anni membro e Vicepresidente del SIT,
da oltre vent’anni, la nostra Istituzione ha aderito al contratto collettivo di lavoro
ROCA, cosicché il nostro Personale ha potuto beneficiare di condizioni di lavoro e
remunerative di tutto rispetto. Del Professor Marazzi e del suo intenso lavoro
e impegno a favore del prossimo, serberemo perenne e grato ricordo.
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Giornata delle porte aperte

Lo scorso 12 maggio 2012 in una cornice del
tutto festosa si è svolta una manifestazione
un po’ particolare che ha visto la partecipa-
zione di molte persone vicino alla Casa San
Giorgio. Benché le porte dell’Istituto siano
sempre aperte, si è voluto organizzare un
“Porte Aperte” innovativo all’interno della
struttura; una mattinata in cui le varie figu-
re professionali hanno avuto la possibilità di
spiegare e di far vedere nel dettaglio le di-
verse attività che giornalmente vengono
svolte all’interno della Casa. Ad ogni piano,
come ad ogni postazione, parenti ed amici
hanno incontrato il Personale al lavoro di-

mostrativo e pronto a rispondere alle loro
domande. Quindi porte aperte per l’ammi-
nistrazione, le cure, la fisioterapia, l’ergote-
rapia e l’animazione, così come il servizio al-
berghiero che comprende la lavanderia, la
cucina, e il settore delle pulizie. Al termine
della visita, dopo i discorsi ufficiali del
Presidente della Commissione Amministra-
tiva, dei Sindaci di Brissago e di Ronco
s/Ascona, un super ricco buffet realizzato
appositamente dai nostri cuochi ha “sfama-
to” Pazienti e visitatori, accompagnati da
musica in una gioiosa allegria. Quindi un
evento apprezzato e da ripetere.

L’elogio di un Paziente che vuole mantenere l’anonimato...

Con piacere e gratitudine dobbiamo ringraziare il nostro direttore, la direzione, per
la buona e piacevole idea di organizzare e di trovarsi per festeggiare un giorno di
porte aperte all’istituto San Giorgio per la felicità di noi tutti. Ritrovati al mattino e
riuniti in gruppo con la guida di Tania, ebbe  avvio la gita visita ai piani e nei diversi
reparti e camere, dove i pazienti sorpresi ed ansiosi ammirarono questa visita felici
dando loro conforto e coraggio. Terminata la visita ci siamo ritrovati tutti al piano bar
dove amici, conoscenti, parenti stavano festeggiando al suon di musica e dove ci at-
tendeva un fornito super buffet di pasticcini in grande forma organizzato dai nostri
cuochi, seguito da succose bibite servite a tutti con piacere. Un grazie dobbiamo pu-
re agli onorevoli per il loro intervento e spiegazioni sull’ambiente e sulla gestione
con parole di conforto e di coraggio. Mezzogiorno è arrivato dove pure il pranzo ci
aspettava. Dopo aver salutato e ringraziato gli ospiti soddisfatti e felici , la festa era
ormai finita, lasciando a tutti noi un bel ed indimenticabile ricordo nella speranza di
un prossimo incontro.                                                                                     V.S
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Sempre positivo! Mai negativo!

Se il figlio che tante volte non pulisce la propria camera ed è sempre attaccato alla TV,
significa che... è a casa! 

Tutto ciò che devo pulire dopo una festa in casa, significa che... siamo stati circondati da
parenti e amici!

I vestiti mi stanno stretti, significa che... ne ho abbastanza per mangiare! 

La fatica che faccio per pulire casa, significa  he... ho una casa! 

Le critiche che sento sul governo, significa che... ho libertà di esprimermi! 

Non trovo parcheggio, significa che... ho una macchina! 

I rumori della città, significa che... posso udire! 

La  stanchezza a fine giornata, significa che... ho un lavoro! 

La sveglia che mi fa alzare ogni mattina, significa che... sono vivo! 

Infine, tutti i messaggi che ricevo, significa che... ho degli amici che mi pensano!

Nella sequenza le ruote della vita: 
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Insufficienza renale
nell’anziano

L‘invecchiamento è re-
sponsabile dell’alterazio-
ne, nella forma e nella
funzionalità, di tutti gli
organi vitali.
I reni si riducono di volu-
me e di peso e vedono in
parte compromesse le loro

funzioni. In particolar modo viene deterio-
rata la loro capacità di filtrazione delle so-
stanze tossiche e di conseguenza la funzio-
nalità di depurazione dell’organismo. Ciò
causa frequentemente la presenza di protei-
ne ed elettroliti nelle urine. Anche l’equili-
brio idrico ed elettrolitico è alterato e que-
sta condizione espone l’anziano ad un
ridotto senso della sete e al pericolo di in-
correre in uno stato di disidratazione.

Prima di trattare nel dettaglio l’insufficien-
za renale è importante ricordare brevemen-
te la funzionalità dei reni stessi. 

Attraverso le arterie renali il sangue arriva
al rene e viene filtrato a livello glomerulare.
Il glomerulo è una porzione vascolare, che
insieme al tubulo renale, costituisce il nefro-
ne (l’unità funzionale del rene). I prodotti
filtrati passano attraverso i tubuli renali e

vengono in gran parte riassorbiti. Il fluido fi-
nale (le urine) lascia il rene attraverso le vie
escretrici (pelvi renale, uretere, vescica, ure-
tra). 

Un’ alterazione qualunque di queste strut-
ture o della loro funzionalità determina una
compromissione renale più o meno grave.

L’insufficienza renale si distingue in acuta e
cronica.
Lo stato acuto prevede una condizione im-
provvisa di perdita della funzionalità renale,
causata da patologie ostruttive, da farmaci
o da condizioni che determinano la riduzio-
ne della pressione di filtrazione glomerula-
re. In particolar modo distinguiamo tre tipi
di sindrome acuta, in relazione alla causa
scatenante (prerenale, renale e  postrenale).
Le cause prerenali sono collegate a proble-
mi circolatori insorti a livello renale o siste-
mico. Situazioni come un grave quadro di
disidratazione, vomito incoercibile, diarrea
acuta o colpi di calore sono tutte responsa-
bili di un grave stato di  ipotensione, che
comporta un’improvvisa riduzione del flus-
so di sangue ai tubuli e, di conseguenza, la
necrosi di alcuni di essi (necrosi tubulare
acuta).

C
ur

e
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Le cause renali sono legate a compromissio-
ni nel sistema vascolare intrarenale o a pro-
cessi autoimmuni che distruggono il glome-
rulo, cioè le glomerulonefriti. 

Le cause postrenali sono di tipo ostruttivo,
ad esempio dovute alla presenza di calcoli.
In questo caso la diuresi è ridotta o addirit-
tura assente.

È necessario quindi verificare attentamente
la causa scatenante questo quadro acuto ed
intervenire tempestivamente per corregge-
re i danni e prevenirne le complicanze.

L’insufficienza renale cronica è caratterizza-
ta da una degenerazione progressiva della
funzionalità renale, legata a patologie cro-
niche. Tra queste distinguiamo il diabete e
la nefrosclerosi vascolare. Alcuni farmaci
hanno spesso un ruolo determinante nel
peggiorare il danno renale, in quanto la
maggior parte devono essere metabolizzati
a livello renale. L’assunzione prolungata di
farmaci come i FANS (gli antifiammatori non
steroidei) e alcuni analgesici può causare
nefrite interstiziale cronica, cui consegue
appunto l’insufficienza renale cronica.

Il primo passo nel trattamento della insuffi-
cienza renale cronica è identificare la causa
che l’ha determinata e, se possibile, rimuo-
verla. Se non è possibile rimuovere la causa,
ad esempio nel caso del diabete, è opportu-
no mettere in atto tutte quelle misure utili
ad evitare il progredire della patologia. 

Il trattamento dell’insufficienza renale pre-
vede alcune misure essenziali, tra cui l’intro-
duzione di un regime alimentare specifico e
l’uso di farmaci antiipertensivi. Queste aiuta-
no a rallentarne l’evoluzione e a prevenirne
le complicanze. In particolar modo la dieta
consiste nella restrizione dell’apporto pro-
teico, per rallentare la progressione della pa-
tologia. Per prevenire gli effetti secondari le-
gati alla limitazione proteica, può essere
necessaria la somministrazione supplemen-
tare di chetoacidi e di aminoacidi. Anche la

restrizione dell’assunzione dei lipidi e la ri-
duzione della colesterolemia e della triglice-
ridemia sembrano rallentare il deteriora-
mento della funzionalità renale. 

Nei casi più gravi viene utilizzata la Dialisi.
Nella maggior parte degli anziani la dialisi
funziona bene; le complicanze sono dovute
più alle malattie extrarenali che all’età. 
In conclusione ricordiamo che per preserva-
re in generale il più possibile la funzionalità
renale  è essenziale seguire piccoli accorgi-
menti.
Prima di tutto l’idratazione riveste un ruolo
molto importante: l’anziano dovrebbe bere
almeno un litro e mezzo di liquidi nelle 24
ore. È utile inoltre eliminare i farmaci nefro-
tossici e scoraggiare l’anziano ad assumerne
di sua iniziativa senza il parere medico. In
casi di dubbi sarebbe meglio misurare la
diuresi nelle 24 ore confrontata con l’appor-
to idrico, per valutare eventuali squilibri nel
bilancio idrico. È necessario inoltre che ogni
anziano esegua un esame delle urine alme-
no una volta l’anno, anche in assenza di dis-
turbi: in questo modo si possono controllare
anomalie e la presenza di sangue o protei-
ne. In aggiunta a questo semplice esame è
bene controllare i livelli di creatinina, attra-
verso un prelievo ematico. Il suo valore è un
buon campanello d’allarme di problemi re-
nali. 

Claudia Profumo
infermiera specialista clinica in geriatria
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Una vita dedicata al lavoro e
alla famiglia

Ancora qui, ancora a rac-
contare la vita e le espe-
rienze di uno dei tanti
ospiti che vivono presso la
casa anziani presso cui la-
voro.
In questo articolo, mi oc-
cuperò di trattare la vita

del signor Piero Fabbri e sono stati proprio
lui e la figlia a chiedermi di farlo e ciò mi è
molto piaciuto e mi ha fatto pensare che è
molto bello che qualcuno voglia raccontarti
di se senza alcun problema, lasciandosi an-
dare ai ricordi a volte a qualche lacrima che
scende sul viso ripensando ai momenti pas-
sati, che in ogni caso rimangono nitidi nella
memoria a dispetto del tempo. Il signor
Fabbri è ospite presso la nostra casa dal giu-
gno del 2010 e trascorsi questi due anni lui
stesso ammette di essersi integrato bene
nella vita della casa, anche se all’inizio que-
sto non è stato facile a causa della perdita di
quella “liberta’” di cui godeva maggior-
mente a casa e di tutto ciò che ha dovuto la-
sciare al suo domicilio.
Mi accoglie nella sua camera per poter rac-
cogliere le informazioni che mi servono per
scrivere questo articolo e non è solo, con lui
c’è la figlia che quotidianamente viene a
trovare il padre e che rappresenta una gran-
de fonte di sicurezza per lui.
Piero appare a tratti intimidito, sembra fati-
care a volte a ricordare fatti ed episodi della
sua vita, ma probabilmente è solo un’im-
pressione perché nonostante l’integrazione
dei ricordi da parte della figlia il signor
Fabbri scava nella sua memoria e racconta
molto bene i fatti della sua vita, a volte ab-
bozza un sorriso, a tratti si commuove, ma
tutto riaffiora. Piero nasce nel settembre del
1914, è il penultimo di nove figli. I genitori
del signor Fabbri sono entrambi italiani, il
padre è di vicino Bologna e prima di cono-
scere sua moglie era già stato sposato e ri-
masto vedovo con due figli, la madre è
abruzzese. Si conoscono in Italia e dopo es-
sersi sposati si trasferiscono in Ticino per la-
voro, la madre lavora presso la Fabbrica
Tabacchi mentre il padre fa il muratore e

mentre sta lavorando, quando Piero ha circa
sei anni, muore cadendo da un muro presso
il Brenscino, i ricordi sono lontani, ma la
commozione ricordando questo fatto è lam-
pante sul volto di Piero.
La madre del signor Fabbri muore quando
lui è già sposato e prima della nascita di sua
figlia. Come ho detto la famiglia era nume-
rosa, attualmente sono ancora vive due so-
relle, una delle quali del 20’ vive a Brissago,
mentre l’altra vive a Milano presso un'altra
casa anziani. Dopo la morte del padre e vi-
sto i tempi, il signor Fabbri, finite le scuole
elementari intorno ai 14 anni inizia a lavora-
re nel campo dell’edilizia prima come mano-
vale e poi come muratore. Il lavoro è il gran-
de cardine su cui poggia l’intera esistenza di
Piero, che lavora in modo impeccabile fino
all’età del pensionamento. Poco prima del
1940, Piero incontra gli occhi della ragazza
che diventerà dopo qualche anno sua mo-
glie, passa tutti i giorni davanti ad una casa
vicino alla sua abitazione e quella ragazza
fa la domestica presso quest’ultima, iniziano
gli sguardi e poi le parole ed i discorsi, le
uscite insieme lo stare insieme e nel 40’ il
matrimonio. L’ho già detto in altri articoli:
pensando all’amore oggi, allo stare insieme
tutto appare molto diverso da quello che
era ieri. Le coppie si formavano così, passan-
do davanti ad un cancello ed osservando
una figura deliziosa che colpiva lo sguardo,
la timidezza a volte giocava brutti scherzi e
ci si metteva forse un po’ di più a conoscer-
si, ma poi tutto era autentico e pulito e ogni
piccolo gesto, ogni piccola cosa fatta insie-
me rappresentava qualcosa di importante e
speciale.
Quando chiedo al mio interlocutore come
avesse fatto la proposta di matrimonio alla
moglie lui candidamente mi risponde: “sul
cancello di dove lavorava le ho chiesto: ci
sposiamo?” E lei altrettanto semplicemente
gli rispose: “D’accordo”!
Una volta sembrava tutto più semplice e per
molti tutto era naturale e spontaneo senza
troppi se, né ma, solo con la certezza che si
sarebbe stati insieme tutta la vita finché
morte non separava due destini uniti nella
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semplicità che rappresenta l’amore.
La moglie di Piero era originaria della val di
Blenio e come detto era a Brissago per lavo-
ro. Quando racconta le cose che faceva in-
sieme alla moglie il signor Fabbri ricorda le
lunghe passeggiate in bicicletta, anche a
trovare i parenti della fidanzata. Rimango
stupita della cosa perché pensandoci la stra-
da per arrivare in tale luogo è molto lunga,
ma mi viene ricordato che una volta non c’e-
ra traffico, giravano poche automobili, c’e-
rano pochi pericoli e l’andare in bicicletta
era normale per l’epoca e piacevole e si po-
teva godere appieno di ciò che circondava il
passaggio pedalando, a differenza di oggi
che mentre si guida non si ha modo di vede-
re ed osservare nulla se non la strada davan-
ti a noi. Piero fino a 80 anni è andato in giro
in bicicletta tanto che la figlia dice che spes-
so doveva andare a cercarlo perché era spes-
so e volentieri in giro.

Altre cose che i due facevano erano, anda-
re al cinema e Piero ricorda che una volta
questo era a Brissago dove attualmente si
trova l’albergo Sole, i ricordi si spostano poi
al teatro e vengono in mente le marionette
che rallegravano le serate di tanti anni fa.
Adesso esistono ancora questi spettacoli,
ogni tanto si vedono in giro i cartelloni del-
le marionette, ma a pensarci bene tutto ciò
passa in secondo piano rispetto ai diverti-
menti che ci sono oggi giorno.
Una volta invece questi spettacoli erano ap-
prezzati da tutti, bambini e non solo adesso
forse attirano nella maggior parte delle oc-
casioni la curiosità di famiglie con bambini
incuriositi da qualcosa che non sia elettroni-
co e virtuale, ma solo frutto della fantasia di
chi manovra quei buffi pupazzi animati.
Come detto in precedenza, Piero si sposa nel
40’ e rimane insieme alla moglie fino alla
sua morte avvenuta nel 2009.
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Ho chiesto dove fossero andati in viaggio di
nozze e Piero mi ha risposto che sono stati
da una sua sorella a Zurigo per poco meno
di una settimana.
Per quanto riguarda i viaggi il signor Fabbri
e sua moglie non hanno mai fatto una vera
e propria vacanza, poiché la priorità era il
lavoro e la casa e l’abitudine di “andare in
giro” non era propria della famiglia.
Piero ricorda viaggi di un giorno organizza-
ti dalla cassa di risparmio del Verbano, in
Svizzera interna nella parte tedesca e fran-
cese ed in Italia, si ricorda di un viaggio sul
lago di Garda. Ricorda di essere stato per
dieci giorni sul lago di Lucerna con l’associa-
zione dei muratori. Spesso poi la famiglia
d’estate si recava in val di Blenio, quando il
nipote era piccolo lo portavano con loro in
montagna anche per aiutare la figlia ed il
genero che lavoravano entrambi.
Nel 1947, dopo 7 anni di matrimonio, dove i
figli sembrano non arrivare, la moglie di
Piero rimane incinta e nasce la loro unica fi-
glia: Dolores. Quest’ultima mette al mondo
in età adulta un figlio, ma purtroppo ina-
spettatamente rimane vedova prematura-
mente e per questo negli anni si avvicina ai
genitori con il figlio, trasferendosi a
Brissago nella casa paterna.
Il senso di famiglia è molto forte in questo
contesto: nel corso degli anni i membri di
questo nucleo, si sono sostenuti nelle diver-
se vicissitudini della vita e nelle malattie che
si sono susseguite. Alla morte della moglie
Piero è rimasto ancora nella sua casa con la
figlia ed il nipote Oliver, ma quando le con-
dizioni dello stesso sono peggiorate con il
passare del tempo la figlia ha dovuto pren-
dere la sofferta decisione del ricovero pres-
so la Casa per Anziani. Come detto dalla
stessa figlia, non è stato facile prendere
questa decisione, per anni tutti hanno vissu-
to insieme, per anni la stessa si è occupata
dei due genitori. Dopo un poco di tempo
dall’ingresso presso la nostra casa e con la
continua vicinanza di Dolores e di Oliver,
tutto è diventato sopportabile e vivibile e

Piero si è integrato appieno nella vita della
casa, partecipando attivamente alle diverse
attività, integrandosi con il personale in un
rapporto di rispetto e fiducia e con le diver-
se persone ricoverate che per la maggior
parte lui stesso conosceva in precedenza.
Nel corso della sua vita il signor Fabbri ha
avuto diversi hobby e occupazioni. Si occu-
pava molto del giardinaggio a casa e del
proprio orto che rinnovava quotidianamen-
te ogni anno. Al mio interlocutore piaceva
molto cucinare, la figlia ricorda il pesce che
cucinava il padre, la minestra ricca di verdu-
re dell’orto ed i bolliti. Inoltre ricordano la
preparazione delle torte, che facevano lui e
la moglie, delle buonissime torte margheri-
te con la crema e le mandorle a decorarle,
questo succedeva non soltanto per la fami-
glia, ma anche per altre persone del paese e
per delle feste organizzate all’interno dello
stesso. Una volta non c’erano tutti gli attrez-
zi automatici come oggi e Piero e la figlia ri-
cordano il frullino a mano che veniva utiliz-
zato con grande pazienza per la
preparazione dei dolci stessi. Nella camera
del signor Fabbri c’è una foto di Piero che si
accinge ad utilizzare questo attrezzo di cuci-
na e nel mostrarmela sorride colmo di fie-
rezza. Un altro hobby del mio interlocutore,
oserei dire il più importante era la ricerca di
funghi, quando era il periodo la figlia ricor-
da che nemmeno mangiava, partiva alla ri-
cerca. I primi funghi erano proprio quelli
trovati e raccolti dal signor Fabbri e lui con il
genero spesso si avventuravano anche nel-
l’altra sponda del lago presso San Nazzaro e
ovviamente nei dintorni di Brissago. 
Anche per questa volta siamo alla conclusio-
ne di questo viaggio che rappresenta la vita
di qualcuno che può essere la vita di chiun-
que di noi fatta di famiglia e di lavoro e di
un’esistenza che passa attraverso gli anni e
le diverse esperienze belle e brutte del gran-
de percorso della vita.

Barbara Profumo
infermiera
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Sicurezza e salute sul lavoro

Nell’ambito della promozione della sicurezza e della salute sul posto di la-
voro, recentemente si è tenuta una giornata formativa che ha coinvolto
tutto il personale della Casa San Giorgio, sui temi specifici della sicurezza e
della salute in ambito professionale. 

Benché la nostra attività, rispetto ad altre professioni dove il rischio di in-
fortuni è molto altro, anche nel nostro campo come del resto in tutte le at-
tività quotidiane della vita, le possibilità che succedano degli incidenti so-

no sempre presenti. Il tema della sicurezza e della salute, è un argomento quanto mai
attuale ed importante, su cui spesso si pone l’attenzione sia in ambito cantonale che nazio-
nale. Con l’organizzazione di questo momento formativo, ritenuto fondamentale nel conte-
sto dell’aggiornamento continuo delle conoscenze dei propri dipendenti, la Casa San
Giorgio ha voluto sottolineare la propria consapevolezza in merito a questo importante te-
ma, rendendo partecipi tutti i collaboratori con una dimostrazione pratica e ricordano le ba-
si legali su cui poggiano diritti e obblighi sia del lavoratore che del datore di lavoro, affinché
tutti i nostri dipendenti possano lavorare in sicurezza totale.

Il corso tenuto dal relatore Ing. Schwank della Ditta SWISSI SA, inizialmente ha dato infor-
mazioni circa le normative in materia, gli obblighi dei lavoratori ed i principi generali di si-
curezza sul lavoro. Purtroppo molto spesso si sente parlare di infortuni sul lavoro e malattie
correlate all’ambito lavorativo, e le statistiche sono molto chiare. Basti pensare, ad esempio,
che nell’anno 2006 il 35% degli infortuni totali sono avvenuti in ambito professionale. Per
lavorare in sicurezza è necessario impostare un sistema di sicurezza aziendale fondato sul-
l’impegno sia del datore di lavoro che dei singoli dipendenti che possiamo schematizzare in
3 punti fondamentali: 

 ORGANIZZAZIONE sicurezza organizzata

 TECNICA attrezzature di lavoro conformi alle regole di sicurezza

 PERSONE comportamento conforme alla sicurezza

Quindi anche nella nostra realtà è importante focalizzare sui rischi, e sulle misure di preven-
zione da mettere in pratica per evitarli.
Infatti si è parlato concretamente del pericolo di cadute, dei pericoli per l’apparato locomo-
tore dovuti a movimentazione di carichi e lavori in posizioni forzate, dei pericoli chimici do-
vuti all’uso di sostanze pericolose, dei pericoli elettrici e delle misure di sicurezza in caso di
emergenze. Ma si è parlato anche dei comportamenti dei singoli, che sono tenuti a riguar-
dare la loro salute, partendo da quella fisica, passando per quella alimentare arrivando a
quella psichica, cercando di evitare di eccedere in tutti i sensi!
Le misure preventive da attuare sono spesso semplici e di facile realizzazione, frutto di una
corretta conoscenza dell’argomento sicurezza e del costante impegno da parte del singolo
lavoratore di segnalare eventuali anomalie al datore di lavoro e di attuare comportamenti
corretti, che una volta acquisiti sono utilissimi anche nella propria vita privata.

Stefania Zanoli
assistente di cura
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Pronto?!   Chi parla?!

Un pomeriggio, tra i racconti del passato abbiamo rievocato alcuni ricordi lega-
ti al telefono ed è nata un interessante discussione su come siano cambiati i mez-
zi di comunicazione durante gli anni… fa sorridere ma anche pensare che al
giorno d’oggi ogni persona, uomo, donna, bambino,… abbia un telefono con
se. Nei nostri ricordi di gioventù il telefono era uno solo ed appeso al muro del-
l’osteria della frazione in cui abitavamo…e quando squillava che corse per anda-
re a chiamare il diretto interessato quando arrivava una telefonata importante!!
Oggi giorno telefonare non è niente di speciale o straordinario, durante la gior-

nata quante volte squilla il telefono o si alza la cornetta per chiamare qualcuno?! Quando erava-
mo giovani noi si  utilizzava il telefono dalle cinque alle dieci volte all’anno e solamente in caso di
bisogno per chiamare il dottore o per contattare i parenti lontani e comunicar loro belle o brutte
novelle. Il telefono veniva quindi utilizzato unicamente per poter comunicare in caso di necessità. 
Telefonare era una novità, a scuola ci inse-
gnavano come fare, il telefono era appeso  al
muro,  si alzava  la cornetta, si faceva girare
una manovella per prendere la linea e si face-
va girare il  disco per comporre il numero, ini-
zialmente ci sembrava così complicato che
passava la voglia di chiamare!!
Per comunicare si utilizzava la posta, si scri-
vevano lettere a parenti, amici e morosi e
con pazienza si aspettava che rispondessero!
La mattina quando si apriva la buca lettere
non c’erano solo conti da pagare come oggi
giorno, ogni tanto si trovava una lettera
scritta da qualcuno di caro ed era una gran-
de gioia. Per le festività ci si scambiava gli au-
guri tramite biglietti, sentirsi tutti i giorni al
telefono per noi era impensabile.

Ricordi legati ai mezzi di comunicazione

… le famiglie benestanti avevano il lusso d’avere i primi telefoni in casa…

… da giovane facevo la sarta, per lavoro capitava che mi contattassero per telefono nell’osteria sotto casa, l’oste per
farmi capire che c’era una chiamata per me fischiettava e io correvo giù per rispondere… 

… il mio primo telefono l’ho avuto a trent’anni, dopo essermi sposata…

… nella mia famiglia non volevano il telefono, mi ricordo che mia madre diceva “ci manca solo quello!!!”…

… ho imparato ad utilizzare il telefono a scuola, la prima chiamata l’ho fatta a mia cugina a     Locarno… 

… mi ricordo che un tempo per comunicare delle notizie in modo veloce si utilizzavano telegrammi…

… paese piccolo e la gente mormora, si sapeva se qualcuno aveva ricevuto una chiamata…

… non in tutte le case c’era la linea telefonica…

… le bollette che arrivavano quando ho preso il telefono erano belle salate…

… mi ricordo che una mia paesana diceva “ho imparoo a leg e scriv col scriv e leg ai me moros”…

…si aspettava con ansia di ricevere in buca lettere lettere dei morosi…
Il Gruppo Parola
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Ricordi del passato

Grande il piacere di darsi una mano,
passare felici un momento assieme 
tra amici e famigliari.

Tanti sono i ricordi degli anni passati,
belli e brutti di piaceri e tristezze
che il cammino della vita ci ha riservato 
e che ognuno di noi ha sopportato tra gioie ed affanni.

Ricordi d’infanzia di fanciullo, di giovanetto,
tempi di scuola, di giochi, di divertimento 
con nostalgia rievochiamo i tempi del passato, 
ormai lontani senza più ritorno.

Gli anni passarono in fretta, 
pure noi siamo cresciuti, siamo giovanotti,
per applicare con volontà e convinzione,
fare della vita un uomo saggio a perfezione.

Giunti gli anni di capacità ed esperienza,
pieni di felicità e sacrifici,
ma pure sempre belli dove l’amore veglia
con volontà, ansiosi di farsi una famiglia.

Anche l’autunno della vita è ormai arrivato,
con il fisco debole ed affaticato,
soddisfatti e felici raccogliamo 
degli anni accumulati il frutto del passato.

Così con gli anni la vita scorre via,
pure l’esistenza si è dileguata
seguendo coscienti il gioco del destino
ricordiamo il passato ringraziando Dio e così sia.

V.S
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Un giorno come tanti

Una domenica come tante
altre, una domenica che dif-
ficilmente si potrà dimenti-
care. Una giornata fredda
ed uggiosa, classica di no-
vembre; una buona colazio-
ne, i bambini che fanno i
compiti, la coperta sul diva-

no che ti aspetta: programma allettante in un
giorno di riposo. Le cose, purtroppo, non sono
andate nella maniera sperata. Intorno alle 10
un forte e strano mal di testa prese il soprav-
vento su tutto, un po’ di ghiaccio sulla parte
dolorante che sembrava potesse attenuare il
dolore. Ma continuava ad essere sempre più
forte, al che chiamare aiuto era l’unica cosa da
fare. Nel giro di una mezz’ora arrivò l’ambu-
lanza, il tempo di mostrargli dove e a che pun-
to il dolore potesse essere degenerato ed un
grosso buio imperversò nella stanza.
Trasportata d’urgenza al D. E. A. dell’ospedale
“Castelli” di Verbania la diagnosi fu facilmen-
te evincibile: emorragia  subaracnoidea, più
semplicemente ESA. S’ intende un sanguina-
mento che ha luogo nell’area compresa tra l’a-
racnoide e la pia madre, due membrane che
circondano il cervello. Il termine è talvolta uti-
lizzato come sinonimo di emorragia cerebrale
e può manifestarsi in maniera spontanea, ge-
neralmente per la rottura di un aneurisma ce-
rebrale, oppure, in conseguenza di un trauma
cranico. L’ESA è una forma di ictus: l’1-7% di
tutti gli ictus. Si tratta di un’emergenza medi-
ca che può portare alla morte o a gravi disabi-
lità nel caso in cui non venga riconosciuta o
trattata in una fase precoce. Circa la metà di
tutti i casi di ESA risultano essere mortali di cui
il 10-15% prima che il paziente riesca a rag-
giungere l'ospedale. La maggior parte dei pa-
zienti che riescono a  sopravvivere possono
presentare danni neurologici o cognitivi irre-
parabili. Il primo e classico sintomo di ESA è il
mal di testa detto “a rombo di tuono” gene-
ralmente descritto come “mai provato”, spes-
so percepito come una pulsazione verso l’occi-
pite, la parte posteriore della testa. Circa un
terzo dei casi non presenta altri sintomi, men-

tre, la restante parte può essere affetta da vo-
mito o da episodi di convulsione. Può presen-
tarsi, inoltre, sotto forma di confusione men-
tale, diminuzione del livello di coscienza o
stato di coma, rigidità del collo o altri sintomi
del meningismo. L’emorragia intraoculare,
cioè il sanguinamento del bulbo oculare, può
verificarsi in risposta ad un episodio ipertensi-
vo. Questa è detta sindrome di Terson ed è co-
mune ai casi più gravi di ESA. Come conse-
guenza dell’emorragia, l’organismo produce
una quantità eccessiva di adrenalina o ormoni
simili, mettendo il cuore notevolmente sotto
sforzo. Le conseguenze possono andare dall'e-
dema polmonare (accumulo di liquido nei pol-
moni), all'aritmia cardiaca  (irregolarità nel
battito cardiaco e nel ritmo), fino ad arrivare
all’arresto cardiaco. Lo screening per aneuri-
sma non viene eseguito a livello di popolazio-
ne, poiché i casi sono relativamente rari.  Nel
caso in cui, però, un individuo dovesse avere
due o più parenti di primo grado che hanno
sofferto di emorragia subaracnoidea aneuri-
smatica lo screening può essere utile. La gene-
tica può avere un ruolo molto importante nel-
la predisposizione di un individuo all’ESA. Il
rischio aumenta da tre a cinque volte negli in-
dividui con parenti di primo grado che hanno
sofferto di emorragia subaracnoidea, tuttavia
lo stile di vita risulta più importante nel deter-
minare il rischio. Come noto i fattori di rischio
sono un'eccessiva assunzione di alcool, l'iper-
tensione, la sedentarietà, la cattiva alimenta-
zione ed il fumo: l’essere stato fumatore con-
ferisce un doppio rischio… Ormai il buio
faceva da padrone: elitrasportata all’ospedale
“Maggiore” di Novara ed operata il giorno
dopo, per una quindicina di giorni corpo e
mente hanno vissuto due vite parallele. Paura,
ansia, dolore, profonda disperazione non ab-
bandonavano mai né i miei famigliari né i miei
amici.
Finalmente, l’8 dicembre, gli occhi, i miei oc-
chi, si riaprirono. Ero “tornata”! Zianni
Claudia era ufficialmente fuori pericolo.
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La gioia nel volto dei miei famigliari era tanta,
ma capirne il motivo non fu cosa semplice.
Guardavo l’ambiente attorno a me, senza ri-
uscire a capire bene dove fossi e il perché chi
veniva in visita dovesse entrare con un camice
verde e uno alla volta. Non riuscivo nemmeno
a capacitarmi del perché una così consistente
quantità di aghi, sondini e cannule potesse
campeggiare sul mio corpo; l'istinto di levar-
meli era tanto. Alzarsi? Severamente proibito!
E perché mai? Questa era la domanda più ri-
corrente. Solo nei giorni successivi mi spiega-
rono l'accaduto: non riuscivo a crederci! Non
poteva essere vero!
Alla notizia del trasferimento a Veruno, un cen-
tro riabilitativo, la sensazione di felicità fu im-
mensa, poiché ero convinta che mi sarei ripresa
in un men che non si dica, mi sarebbe tornata la
voce, avrei potuto camminare e finalmente ri-
vedere i miei figli. Grande delusione quando fui
posizionata in un letto con le sbarre facendomi

Durante una seduta di Validation 

indossare una protezione, di conseguenza non
mi sarei potuta ancora alzare. Fortunatamente
questa situazione durò pochi  giorni. Ricordo
con immenso piacere il giorno dopo il ricovero,
era il 20 dicembre e il fisiatra mi chiese di alzar-
mi e di camminare e rimase stupito perché io
ero in grado di farlo! Finalmente mi sentivo vi-
va!! Da qui la ripresa fu fulminea, miglioravo
giorno per giorno. Il 6 febbraio fu una giornata
di festa: finalmente dimessa!
Fortunatamente non ci sono stati danni neu-
rologici né tanto meno cognitivi poiché sono
riusciti a prevenire la formazione dell'emato-
ma. Tuttora sono in convalescenza e con tanta
voglia di ricominciare a lavorare e soprattutto
a VIVERE! Molta persone mi hanno dimostrato
tanto affetto e sentirsi amata è stata una me-
dicina fondamentale. Grazie a tutti di cuore. 

Claudia Zianni
ass. cura e specialista Validation
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Casa San Giorgio entra nella
terza età

Quest’anno ricorrono i settant’anni di vita della Casa San Giorgio che ha
ospitato e curato centinaia di anziani del paese e non solo. La Casa, che do-
mina il lago Maggiore, è ormai un elemento irrinunciabile dell’offerta in
ambito socio-sanitario, non solo per Brissago, ma anche per tutta la regio-
ne. 
La denominazione dell’istituto ha conosciuto diverse modifiche dalla pri-
ma iscrizione a Registro di commercio del 23 agosto 1938. Da “Fondazione
Ricovero Comunale a beneficio dei poveri attinenti di Brissago” si passò a

“Fondazione Ricovero Comunale di Brissago” nel 1939, poi a “Casa San Giorgio –
Fondazione Comunale Brissago” in omaggio al patrono del borgo di confine (24 giugno
1942)e infine a “Casa San Giorgio Istituto per anziani” il 19 maggio 2006.
La vendita della proprietà immobiliare del legato Teresa Devecchi-Chiappini nel 1929 segnò
la fine del sogno di creare un ospedaletto per i poveri. Ben consapevole dei vincoli imposti
dal lascito finalizzato a scopi socio-sanitari, il consiglio comunale nominò una commissione
per lo studio di un nuovo “ospedale-ricovero”, ovvero un istituto per anziani. Individuati
dapprima dei fondi a Caregnano (scartato perché considerato zona troppo fredda) e in se-
guito a Co’ di Campo (rifiutato forse perché troppo discosta rispetto al paese), il consiglio co-
munale del 2 dicembre 1930, decideva per l’acquisto dei terreni nella zona denominata
“Gaggio”.
Ma bisognerà attendere ancora un decennio prima di veder concretizzare il progetto. E nel
frattempo dove sono stati ospitati gli anziani di Brissago, bisognosi di cure e assistenza, chi
si prendeva cura di loro e chi rispondeva dei costi? I vecchi bisognosi non avevano nessun’al-
tra scelta che di rimanere nella propria casa sperando nella solidarietà familiare, oppure in
un aiuto esterno, in casi estremi assunto dal comune.
Fino all’apertura dell’istituto, il primo settembre 1942, essi venivano ricoverati nell’Ospizio
Don Guanella di Maggia, nel San Donato di Intragna o nel San Carlo di Locarno. Suor
Maddalena Giamberini, direttrice dell’istituto di Roveredo comunicò il 18 novembre 1916 al
municipio di Brissago la disponibilità di accettare un’anziana “nonostante la scarsità di po-
sti e le continue e insistenti domande di ammissione che provengono da ogni parte”. La ret-
ta era di 1.75 franchi, il minimo che l’Ospizio era costretto a chiedere in quei “momenti di
crisi e di generale rincaro dei viveri”. A carico dell’ospite vi erano ancora 2.50 franchi al me-
se per il letto, la tassa di soggiorno e quella comunale, le medicine e le spese mediche.
Inoltre, doveva portare un corredo di 6 lenzuola, 4 federe e le posate, oltre all’abbigliamen-
to personale.
L’Ospizio Don Guanella fu un importante riferimento per la cura dei bisognosi brissaghesi.
La retta giornaliera, dapprima di 2 franchi, fu portata a 2.50 franchi nel 1920 e così rimase
fino al 1942. Nel 1941, alla vigilia dell’inaugurazione della Casa San Giorgio, i ricoverati bris-
saghesi ospitati nei ricoveri erano dodici, di cui otto al beneficio dei sussidi.
La commissione incaricata di cercare un terreno, vede nel pianoro sopra la frazione di
Caregnano, il luogo adatto alla costruzione del ricovero. I terreni, appartenenti a vari pro-
prietari, situati in una zona soleggiata, non molto discosti dalla valle per costruire la fogna-
tura e nelle vicinanze della presa d’acqua potabile, erano serviti dalla strada carrozzabile
che conduceva a Piodina. Nei pressi non vi erano altre abitazioni e, il prezzo era favorevole.
Il 2 dicembre 1930 il consiglio comunale, accettando le disposizioni della commissione, die-
de il via libero all’acquisto dei fondi che, dopo le varie trattative, permisero la formazione di
una sola proprietà di oltre 3600 m2, sulla quale fu poi costruito lo stabile. Gli eventi si succe-
dettero a un ritmo incalzante con la consegna in breve tempo del rapporto finale con un
progetto di statuto, la planimetria e i disegni, il preventivo dell’opera e della gestione. Di
fronte ad una spesa preventivata in 150’000 franchi vi era un patrimonio di poco superiore
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e, ipotizzando 7300 giorni di presenza annua (circa 20 posti letto) la copertura dei costi sa-
rebbe stata garantita dai ricavi. Di conseguenza, la commissione, “ispirandosi ai sentimenti
di umanità e giustizia sociale, certa del benefico influsso, sia morale che economico” che la
“provvida istituzione” avrebbe avuto per il paese, ne raccomandò l’accettazione. Il munici-
pio, nel suo messaggio all’assemblea comunale del 4 giugno 1937 giustificò l’opera “per ra-
gioni di economia e comodità degli abitanti”. Ma, per far sì che il nuovo istituto fosse “di ve-
ro vantaggio per il Comune eliminando le spese dei ricoveri in altri comuni dei vecchi
bisognosi” bisognava finanziare l’investimento, non con il patrimonio disponibile, bensì in
altro modo. L’assemblea straordinaria del 12 settembre, accettate all’unanimità le proposte
del municipio, decise la costituzione di una fondazione avente come scopo la costruzione e
la gestione di una Casa Ospedale-Ricovero per vecchi. 

La costruzione, avvenuta tra il tardo autunno del 1939 e l’estate del 1940, beneficiò di sussi-
di federali e cantonali con un importante contributo finanziario anche dal comune.
All’inizio della primavera 1941 l’opera era ormai conclusa: un’imponente e moderna costru-
zione su tre piani, di cui uno seminterrato dove si trovavano la cucina, la lavanderia, la stire-
ria, la camera mortuaria, le cantine e altri servizi. Le diciassette camere a uno o due letti, tut-
te con balcone con vista sul lago e alcune con acqua corrente, potevano ospitare 28 anziani.
Ogni piano era dotato di un bagno, servizi igienici, un soggiorno e spazi per il personale. Al
primo piano, inoltre si trovavano gli uffici e l’ambulatorio medico, al secondo la cappella e
una mansarda con alcune camerette, usate all’inizio dal personale e poi affittate a convale-
scenti. Il riscaldamento centrale funzionava a carbone, i bollitori a legna e carbone, la cuci-
na economica e il montapiatti erano elettrici. Problemi finanziari e altre difficoltà per l’ap-
provvigionamento dei generi alimentari e dei materiali per il riscaldamento ostacolarono
l’apertura del ricovero che subì diversi rinvii. Finalmente, dopo circa 18 mesi dal termine dei
lavori, il primo settembre 1942 l’istituto aprì le porte ai primi ricoverati. L’inaugurazione uf-
ficiale, che doveva svolgersi in un “quadro modesto e austero” era stata rinviata a tempi mi-
gliori.
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La gestione fu dapprima affidata alle Suore di Menzingen fino alla primavera del 1957, con
Suor Brigida Quadri da Vaglio (1882-1958) in qualità di madre superiora. Grande e calorosa
fu l’accoglienza il giorno dell’arrivo delle suore a Brissago con il primo saluto dei 500 operai
della fabbrica Tabacchi, del prevosto e del presidente signor Marcionni. A piedi fino al
Gaggio poterono ammirare la “spaziosa Casa, che merita la fatica della salita”. Dopo quasi
quindici anni di intensa attività, in un momento particolarmente difficile, terminò il rappor-
to con le suore di Menzingen. L’amministrazione dell’istituto, visto l’infruttuoso tentativo
fatto presso la congregazione delle Suore di Ingenbohl, si orientò verso la comunità religio-
sa italiana delle Piccole Figlie di S. Giuseppe di Verona. 

La Casa ai giorni nostri si presenta così

Durante la seconda guerra mondiale l’istituto ospitò anche internate e profughi e non ebbe
bisogno di sussidi pubblici fin verso la metà degli anni Settanta, quando si presentò la necessi-
tà di ammodernare e ingrandire lo stabile, a causa degli alti costi operativi, in special modo del
personale. Le mutate e accresciute esigenze della nostra società derivate dall’invecchiamento
della popolazione e le difficoltà economiche di molti istituti costrinse lo Stato a intervenire fi-
nanziariamente a partire dal 1963. Aumentati i posti letto, migliorata e regolamentata l’orga-
nizzazione del lavoro, nuove figure professionali, quali l’infermiere geriatrico, il fisioterapista,
l’ergoterapista, e l’animatore si affiancano al personale laico che lentamente stava prendendo
il posto del personale religioso, il quale ha poi lasciato definitivamente l’Istituto nel 1991. 

Chiara Demarta, Segretaria 

da "La Casa San Giorgio: un capitolo di storia fra sanità e socialità”
di Orlando Nosetti
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Ridi tu, che rido anch’io

Una coppia decide di passare le ferie in una spiaggia dei Caraibi, nello stesso hotel dove
passò la luna di miele 20 anni prima. 
Però per problemi di lavoro, la moglie non può accompagnare subito il marito: l’avrebbe
raggiunto alcuni giorni dopo.
Quando l’uomo arriva, entra nella camera dell’hotel e vede che c’è un computer con
l’accesso a internet.
Decide allora di inviare un’e-mail a sua moglie, ma sbaglia una lettera dell’indirizzo e,
senza accorgersene, la manda a un altro indirizzo.
L’e-mail è ricevuta da una vedova che stava rientrando dal funerale di suo marito e che
decide di vedere i messaggi ricevuti.
Suo figlio, entrando in casa poco dopo, vede sua madre svenuta davanti al computer e
sul video, vede l’e-mail che lei stava leggendo:
“Cara sposa, sono arrivato. Tutto bene. Probabilmente ti sorprenderai di ricevere mie
notizie per e-mail, ma adesso anche qui hanno il computer ed è possibile inviare messag-
gi alle persone care. Appena arrivato, mi sono assicurato che fosse tutto a posto anche
per te quando arriverai lunedì prossimo ….
Ho molto desiderio di rivederti e spero che il tuo viaggio sia tranquillo, come lo è stato il mio.
N.B. Non portare molti vestiti, perché qui fa un caldo infernale!”

Un giorno, un non vedente era seduto sul gradino di un marciapiede con un cappello ai
suoi piedi e un pezzo di cartone con su scritto: «Sono cieco, aiutatemi per favore» 
Un pubblicitario che passava di lì si fermò e notò che vi erano solo alcuni centesimi nel
cappello. Si chinò e versò della moneta, poi, senza chiedere il permesso al cieco, prese il
cartone, lo girò e vi scrisse sopra un'altra frase. 
Al pomeriggio, il pubblicitario ripassò dal cieco e notò che il suo cappello era pieno di
monete e di banconote. Il non vedente riconobbe il passo dell'uomo e gli domandò se
era stato lui che aveva scritto sul suo pezzo di cartone e soprattutto che cosa vi avesse
annotato. 
Il pubblicitario rispose: "Nulla che non sia vero, ho solamente riscritto la tua frase in un
altro modo". Sorrise e se ne andò. 
Il non vedente non seppe mai che sul suo pezzo di cartone vi era scritto: "Oggi è prima-
vera e io non posso vederla". 

Morale: Cambia la tua strategia quando le cose non vanno molto bene e vedrai che poi
andrà meglio.

Se un giorno ti verrà rimproverato che il tuo lavoro non è stato fatto con professionali-
tà, rispondi che l'Arca di Noè è stata costruita da dilettanti e il Titanic da professionisti.... 
Per scoprire il valore di un anno, chiedilo ad uno studente che è stato bocciato all'esame
finale. 
Per scoprire il valore di un mese, chiedilo ad una madre che ha messo al mondo un bam-
bino troppo presto. 
Per scoprire il valore di una settimana, chiedilo all'editore di una rivista settimanale.
Per scoprire il valore di un'ora, chiedilo agli innamorati che stanno aspettando di vedersi. 
Per scoprire il valore di un minuto, chiedilo a qualcuno che ha appena perso il treno, il
bus o l'aereo. 
Per scoprire il valore di un secondo, chiedilo a qualcuno che è sopravvissuto a un inci-
dente. 
Per scoprire il valore di un millisecondo, chiedilo ad un atleta che alle Olimpiadi ha vinto
la medaglia d'argento. 

Il tempo non aspetta nessuno. Raccogli ogni momento che ti rimane, perché ha un gran-
de valore. Condividilo con una persona speciale, e diventerà ancora più importante.
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Donazioni
Cognome e nome designazione mese importo

Berta Francesco, Brissago Anne Marie Schneider dicembre 50.00
Berta Giuseppe, Brissago “ 50.00
Marconi Ignazio e Anna Maria, Giubiasco “ 50.00
Conti Rossini Vivienne, Brissago “ 50.00

Fratelli Berta, Brissago Angelo Marino Grimaldi gennaio 500.00
Chiesa Evangelica, Ascona Anne Marie Schneider 50.00
Buner Claire, Brissago Käthy Goldberg (Bern) 30.00
Bedronici Dora, Locarno Offerta 1000.00
Berta Giuseppe, Brissago Aldina Nessi 50.00
Marconi A. Maria e Ignazio, Giubiasco Agostino Macchi 30.00

Berta Giuseppe, Brissago Giovanna Conti Rossini febbraio 100.00
Fiscalini Silvana e Massimo, Brissago “ 100.00
Conti Rossini Kelly Monica, Brissago “ 50.00
Gallotti Flavio e Diego, Brissago “ 100.00
Branca Katia e Michele, Brissago “ 100.00
Biffi Luciano, Brissago “ 100.00
Gallotti T, Mazzi F., Branca M.L., Brissago “ 120.00
Conti Rossini Vivienne, Brissago “ 200.00
Berta Giuseppe, Brissago Antonietta Kilchoer 50.00
Marconi Ignazio e A. Maria, Giubiasco Annita Gallotti 30.00
Gandin Mariuccia, Brissago “ 30.00
Giugni Carla e Ivano, Ascona Giovanna Conti Rossini 50.00
Gianini Armando, Brissago “ 20.00
Gallotti Teresa, Flavio e Diego, Brissago Annita Gallotti marzo 200.00

Conti Rossini Vivienne, Brissago “ 50.00
Suter Peter, Locarno Offerta 20.00
Ditta F.lli Franconi, Brissago Offerta 150.00
Storelli Diego e Maura, Brissago Giovanna Conti Rossini 30.00
Stecher Adolfo, Brissago “ 50.00
Stecher Adolfo, Brissago Annita Gallotti 50.00
Gallotti T, Mazzi F., Branca M.L., Brissago “ 150.00
Gruppo Giovani Carnevale, S.Cagna e S.Pantellini Offerta 100.00
Ghiringhelli Magda e Fam., Brissago “ 50.00
Giugni Carla e Ivano, Ascona Miriam Morganti 50.00
Cerutti Dante e Vittorina, Brissago “ 50.00
Berta Giuseppe, Brissago Mario Quaglia 100.00
Balestra Feodora e Fabio, Brissago “ 50.00
Berta Lorenzo, Brissago “ 50.00
Berta Lorenzo, Brissago Ezio Gambetta 50.00
Berta Giuseppe, Brissago “ 50.00
Böhny Cecile, Muralto Mario Quaglia 20.00
Marconi Ignazio e Anna Maria, Giubiasco “ 50.00
Dipendenti Ditta Quaglia Michele, Brissago “ 250.00

Conti Rossini Vivienne, Brissago “ aprile 50.00
Bonfoco Cinzia, Losone “ 40.00
Giugni Sacha, Losone “ 50.00
Berta Giuseppe, Brissago Pia Kuchler 100.00
Balestra Feodora e Fabio, Brissago “ 50.00
Biffi Luciano, Brissago “ 100.00
Marconi Ignazio e Anna Maria, Giubiasco “ 50.00
Zincheria 2000 Sagl, Avegno Mario Quaglia 100.00
Riedmüller Inge e Joe, Brissago “ 100.00
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Cognome e nome designazione mese importo

Grütter Righetti Silvia e Urs, Aetigkofer “ aprile 100.00
Feriengenossenschaft Brenscino, Berna Pia Kuchler 100.00
Camponovo Anna, Brissago “ 20.00
Chiappini Gianfranco e Marisa, Brissago “ 50.00
Rossi-Tresc Carla, Bellinzona “ 30.00
Buner Claire, Brissago “ 30.00
Foletti Silvana e figli Madonna, Brissago “ 50.00
Berta Giuseppe, Brissago Carla Branca 50.00
Eredi fu Carla Branca, Brissago “ 100.00
Meloni Pietro e Silvia, Losanna Mario Quaglia 100.00
Profeta Teresa, Losone Pia Kuchler 25.00
Catenazzi Silvano, Losone “ 25.00
Ceppi Graziella e Gianfranco, Brissago “ 50.00
Conti Rossini Vivienne, Brissago “ 50.00

Chiappini Heidi e Alessandro, Brissago “ maggio 50.00
Conti Rossini Marta, Brissago “ 30.00
Conti Rossini Marta, Brissago Carla Branca 30.00
Carcano Claudia, Losone “ 30.00
Pera Franco e Carla, Muralto Pia Kuchler 30.00
Baciocchi Evelina, Brissago Carla Branca 50.00
Prato Edoardo e Marie Françoise, Brissago “ 50.00
Flamigni Jolanda, Losone Pia Kuchler 20.00
Sotta-Minoggio Edda, Locarno “ 20.00
Gallotti Teresa, Brissago Annita Gallotti 50.00
Ghiringhelli Magda e fam., Brissago Pia Kuchler 50.00
Banfi Pierantonio, Locarno Ernestina Quarta 100.00
Rossi-Conti Rossini Gioachina, Locarno Giovanna Conti Rossini 50.00
Personale Boutique Benetton, Locarno Ernestina Quarta 140.00
Braguglia Fabio, Gordevio “ 30.00
Gianoni Denise e Aurelio, Brione s/Minusio “ 50.00

Storelli Diego e Maura, Brissago Marisa Sassi giugno 20.00
Mangili Daniele, Agno Carla Ambrosini 50.00
ALVAD, Locarno “ 100.00
Conti Rossini Vivienne, Brissago Marisa Sassi 50.00
Ghiringhelli Magda e Fam., Brissago Ernestina Quarta 100.00
Cascioni Maria Pierina, Brissago “ 20.00
Partito Popolare Democratico, Brissago “ 50.00
Perazzi Naidi e figli, Brissago “ 100.00
Mauerhofer R.+B., Locarno Marisa Sassi 80.00
Pigazzini Beatrice, Losone Carla Ambrosini 30.00
MultiTime Quartz SA, Losone “ 100.00
Dipendenti Ditta Jelmoni, Emy Jelmoni, B’go Marisa Sassi 100.00
Teruzzi Nicole, Gordola Carla Ambrosini 30.00
Kuchler Giancarlo, Brissago Ernestina Quarta 30.00
Carcano Claudia, Losone Marisa Sassi 30.00
Ghiringhelli Magda e fam., Brissago “ 50.00
Pera Omarini Carla, Muralto Marisa Sassi 30.00
Marconi Ignazio e Annamaria, Giubiasco “ 30.00
Ghiringhelli Magda e Fam., Brissago Carla Ambrosini 30.00
Pera Omarini Carla e Franco, Muralto Ernestina Quarta 100.00
Pera Michele e Bruna, Bignasco “ 50.00
Pera Fabrizio e Cinzia, Locarno “ 50.00
Marconi Ignazio e Annamaria, Giubiasco “ 30.00
Cerutti Dante e Vittorina, Brissago “ 20.00
Pera Omarini Carla, Muralto Annita Gallotti 30.00
Ghiringhelli Magda e Fam., Brissago Carla Branca 30.00
Marconi Ignazio e Annamaria, Giubiasco Annamaria Forzoni 30.00
Famiglie Jardini, Signorini, Storni, Caslano Carla Ambrosini 100.00

Totale Fr. 8150.00
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Pazienti

Sotto questa rubrica si potranno leggere le informazioni relative ai nuovi arrivi, alle parten-
ze e agli eventi che riguardano i nostri cari Anziani, nel periodo relativo al secondo semestre
di quest’anno.

Benvenuto a

05.01.12 Giuseppe Storelli
1928, Brissago

11.01.12 Lina Battaglia
1939, Locarno

30.01.12 Maja Matusz
1922, Brissago

06.02.12 Susanna Bauch
1920, Arcegno

13.02.12 Edith Walter
1924, Locarno

28.02.12 Angela Läubli
1925, Brissago

07.03.12 Francesca Cappelletti
1925, Losone

09.03.12 Pierre Draps
1919, Ascona

12.03.12 Ursulina Gaab
1929, Brissago

12.03.12 Alois Gaab
1926, Brissago

29.03.12 Angelo Cappelletti
1928, Losone

29.03.12 Gabriele Jotti
1932, Brissago

27.04.12 Elda Palmieri
1929, Brissago

02.05.12 Aldiva Zwyer
1926, Ascona

04.05.12 Giuseppe Zwyer
1926, Ascona

04.06.12 Kurt Schweizer
1933, Ronco s/Ascona

05.06.12 Lore Markewitz
1927, Brissago

08.06.12 Yoshiaki Konishi
1944, Losone

08.06.12 Lilly Konishi
1934, Losone

14.06.12 Erika Degiorgi
1938, Ascona

Arrivederci a

31.12.11 Giuseppe Palmieri
1926, Brissago ritorno domicilio

25.05.12 Graziella Manzo
1938, Locarno trasf. S. Carlo, Locarno

Addio a

13.12.11 Anne Marie Schneider
1928, Brissago

20.01.12 Nelly Cornelia Romani
1921, Ascona

27.01.12 Agostino Macchi
1920, Brissago

05.02.12 Elisabeth Fellmann
1923, Ronco s/Ascona

06.02.12 Petre Nikolov
1916, Locarno
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13.02.12 Guido Vallin
1921, Losone

23.02.12 Maja Matusz
1922, Brissago

26.02.12 Antonietta Kilchoer
1920, Brissago

02.03.12 Noemi Fiorini
1921, Losone

04.03.12 Lina Battaglia
1939, Locarno

15.03.12 Pierre Draps
1919, Ascona

16.04.12 Pia Kuchler
1917, Brissago

23.04.12 Edith Walter
1924, Locarno

25.04.12 Carla Branca
1924, Brissago

23.05.12 Ernesta Quarta
1930, Brissago

25.05.12 Carla Ambrosini
1922, Losone

28.05.12 Marisa Sassi
1931, Brissago

03.06.12 Anna Maria Forzoni
1929, Brissago

29.06.12 Kurt Schweizer
1933, Ronco s/Ascona

Auguri di buon compleanno a

gennaio 10 Vittorina Cerutti - 88 
10 Susanna Bauch - 92
13 Silvia Oswald - 90
13 Siro Corda - 76
21 Wilhelm Stucki - 100

febbraio 3 Cornelia Röcker - 85
9 Ermo Della Giacoma - 86
13 Kaspar Roesch - 81
19 Christine Poroli - 69
26 Dante Cerutti - 95

marzo 3 Cesarina Binda - 97
25 Elda Palmieri - 83
26 Lilly Konishi - 78

aprile 6 Regina Knobel - 81
7 Augusto Carozzi - 75
11 Alma Zucconi - 93
13 Anna Battistini - 87
29 Carmelina Sciaroni - 89
29 Kurt Schweizer - 79

maggio 5 Hildegard Zacharias - 89
6 Leonilde Zanotti - 87
21 Elvezia Bergonzoli - 95

giugno 9 Margot Biedermann - 98
17 Lore Markewitz - 85
28 Angelo Cappelletti - 84
29 Giuseppe Zwyer - 86
30 Ursulina Gaab - 83
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Collaboratori

Nuove entrate
01.02.12 Staling LORA aiuto giardiniere, inserimento professionale
13.02.12 Lenuta CRISTEA rimpiazzo assisstente di cura
13.02.12 Aleksander MALINOV stage OSSMP 3° anno
13.02.12 Makedonka KRISTEVA stage OSSMP 3° anno
13.02.12 Maria BERTOSSI stage Ergoterapi
20.02.12 Sandra GUBELMANN stagiare Settore Cure
27.02.12 Valentina FRATONI stage Scuola Inf. 1° anno
01.03.12 Daniel STOJANOV rimpiazzo assistente di cura
01.03.12 Barbara CASSANITI ausiliaria cucina, inserimento professionale
01.04.12 Barbara VALSESIA infermiera livello II
14.05.12 Miroslava MONTEIRO ausiliaria pulizie, inserimento professionale
28.05.12 Olga DAVIDOV stage CRS
01.06.12 Sandro GRÄNACHER ausiliario cure, inserimento professionale

Uscite
31.01.12 Patrik VEDANA fine rimpiazzo Inf
24.02.12 Sandra GUBELMANN fine stage Settore Cure
29.02.12 Staling LORA fine aiuto giardiniere,

inserimento professionale
27.04.12 Maria BERTOSSI stage Ergoterapia
30.04.12 Giulia EGITTO fine rimpiazzo inf.
31.05.12 Giada ROSSI fine stagiare cure
15.06.12 Olga DAVIDOV fine stage CRS
22.06.12 Makedonka KRISTEVA fine stage OSSMP 3° anno
22.06.12 Aleksander MALINOV fine stage OSSMP 3° anno
30.06.12 Alessandra GILARDI fine apprendistato OSS
30.06.12 Gracinda CAMPOS fine rimpiazzo AC
30.06.12 Valentina FRATONI fine stage geriatria

Auguri vivissimi a:
A Claudia PROFUMO per la nascita il 15 maggio 2012 del piccolo Federico

Complimenti:
A Simona DE MONTI che ha ottenuto il Diploma of Advanced Studies SUPSI in Gestione sa-
nitaria e il 1° marzo è stata nominata a sostituta Responsabile delle cure.

A Alessandra GILARDI che a fine giugno ha concluso brillantemente gli esami ed ha ottenu-
to il certificato di Operatrice sociosanitaria OSS dopo il triennale apprendistato presso di noi. 

A Vanessa CARTA che a fine giugno ha concluso brillantemente gli esami ed ha ottenuto il
certificato di Assistente di cura. 

A tutti un grazie sincero per il lavoro svolto e 
Auguri per un futuro sempre più roseo
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Le paste per torte con
marmellata

Per non perdere l’abitudine e rimanere attivo, il
nostro ex collega Gian Battista mantiene vivi i con-
tatti con noi e lo fa con delle visite più o meno re-
golari, portandoci qualche ricetta prima sempre
tenuta rigorosamente segreta, ma anche prestan-
dosi come volontario! Infatti in occasione delle
prossime vacanze estive dei Pazienti dove si andrà
a Sommascona con la PCi, Gian Battista sarà il cuo-
co della “combricola” e lo farà a titolo di volonta-
riato. Bravo e grazie! In questa occasione ci pre-
senta due nuove ricette: la pasta zuccherata (pasta
frolla) e la pasta Linzer adatta per crostate con
marmellate.

Rimestare lo zucchero con le uova, aggiungere il burro continuando a mescolare. Per ultimo
aggiungere la farina mischiata con il lievito, lasciare riposare e fate lievitare l’impasto per
qualche ora prima di utilizzare per la torta che andrete poi a guarnire con la marmellata se-
condo forma e qualità a vostro piacere.

Ingredienti per la pasta zuccherata

500 gr. di farina
250 gr. di zucchero
250 gr. di burro
4 uova
10 gr. di lievito (bac)

Per la famosa torta Linzer il procedimento è lo stesso come per la pasta frolla, ma oltre agli
ingredienti citati aggiungete le nocciole finemente macinate.
Affinché queste paste siano ancora più buone, è consigliabile prepararle il giorno prima.
Buon lavoro, ma anche buon appetito!

Gian Battista Prato
pasticciere in pensione

Ingredienti per la pasta Linzer

500 gr. di farina
250 gr. di zucchero
300 gr. di burro
5 uova
10 gr lievito (bac)
400 gr. nocciole macinate
10 gr cannella
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Segno zodiacale: bilancia
Colore preferito: azzurro
Tratto principale del suo carattere: tranquilla
Principale difetto: assai nervosa
Maggiori interessi: stare in compagnia
Fiore preferito: le piacciono tutti i fiori in generale
Cosa apprezzi di più negli amici: l’allegria
Libro preferito: Pinocchio
Canzone preferita: le canzoni ticinesi
Cantante preferita: Mino Reitano
Dono della natura che vorrebbe avere: tanta salute mi basterebbe
Sogno nel cassetto: non ne ho mai avuti, sono sempre stata una

persona tranquilla e con i piedi per terra 

Marina Bottega

La signora Bottega è originaria di Ronco sopra Ascona, è la minore di 6 fratelli e ha frequen-
tato la scuola fino a 15 anni. Ha poi lavorato alla Fabbrica Tabacchi di Brissago fino a quan-
do ha scelto di dedicarsi interamente alla famiglia. All’età di 21 anni infatti la Signora
Marina si è sposata, ed è successivamente divenuta madre di 2 figli. Essendo rimasta vedova,
si è poi risposata e dal secondo matrimonio sono nati altri 2 figli.
La signora Bottega amava la cura della casa ed ha sempre prediletto dedicarsi alla famiglia.
È una persona serena e socievole che gradisce la compagnia delle amiche e che anche a Casa
San Giorgio si è inserita molto bene ed ha saputo creare piacevoli legami d’amicizia, facen-
dosi apprezzare da tutti per le sue qualità, il suo buon carattere e il suo sorriso. Da parte no-
stra le auguriamo lunga vita e tanta salute.
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Nata e cresciuta nella splendida cornice
della cittadina balneare di Rijeka nel-
l’ex Yugoslavia, è approdata ad Ascona
nel marzo del 1975 ed ha subito inizia-
to a lavorare facendo diverse impor-
tanti esperienze nel campo infermieri-
stico.
Nel novembre del 1991, ottiene la cit-
tadinanza Svizzera e qualche mese più
tardi la nostra Casa la chiama ad assu-
mere il settore delle cure quale prima
infermiera laica a condurre l’Istituto.
L’anno seguente ha concluso la forma-
zione superiore in gestione sanitaria
ottenendo il certificato federale e da
oltre vent’anni è a capo del settore del-
le cure. In questi anni ha contribuito a
far crescere Casa San Giorgio nei diver-
si aspetti pratici e strutturali, con la ri-
organizzazione completa delle cure.

Coniugata con Mauro, oggi vive a Vignone, piccola frazione di Verbania, dove coltiva la pas-
sione per la casa e la cucina, l’orto, astrologia, la musica classica e le passeggiate con il mari-
to e l’adorato cagnolino Jimmi.

Segno zodiacale: scorpione
Colore preferito: rosso
Tratto principale del tuo carattere: sensibilità per le sofferenze altrui, senso del

dovere, determinazione e costanza
Principale difetto: impulsività
Maggiori interessi: in passato ho viaggiato molto, ora i  miei viaggi

sono con la mente. Mi hanno sempre interessato
paesi e persone di diverse culture. Parlo 
volentieri con le persone di lingue diverse.
L’astrologia è sempre stata una grande passione.
Quando ho tempo ascolto la musica classica
(Beethoven). Mi Piace cucinare. 
Adoro il mio cagnolino Jimmi

Quel che apprezzi negli amici: sincerità e comprensione
Fiore preferito: mughetto, narcisi, rosa gialla
Libro preferito: da qualche tempo “La Bibbia”
Un sogno nel cassetto: visitare l’Australia e l’Isola di Pasqua. Andare in

pensione in buona salute
Dono della natura che vorresti avere: spensieratezza
Il tuo motto: mi piace questo detto tratto dal Taoismo:

l’uomo saggio agisce senza rivendicare il
risultato come proprio, egli consegue l’obiettivo
ma non vi resta aggrappato; egli non desidera
dimostrare la propria superiorità

Radmila Rodari
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Al cumpleanno
Questa poesia dialettale, come le precedenti, è opera di Renato Agostinetti, membro storico
del Cabaret della Svizzera italiana.
Grazie al Signor Renato per la gentile messa a disposizione e a voi buona lettura.
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Jè tanti ann che sum spusaa
Dess guardee un po' cus m'è capitaa
L'altar dì la mè dona la ma fa
Ta ghé al cumpleanno   ga va festegià

Un bel regal ho già cumpraa
A l'è na surpresa che vöi mia rivelà
Ta raccumandi vèrd mia al pachetin
Che t'ho preparaa lì sül cumodin

A vèrdum al pachètt domà al vintisett
Quand  a ta cumpissat i settantasett
Guarda che stavolta l'è na roba speciala
Ho giraa dees negozi per pudé truvala

Dess mi va diserò in cinquant'ann che
sem spusaa

Un regal che l'è un regal ma l'ha mai
indüvinaa

Per cinquant'ann la m'ha töi domà cravatt
Un para da calzett o un para da sciavatt

Ormai la mè dona da fantasia
Ga va propi dì che ga n'ha mia
Ma porcu can cos ga vegn in ment
Da sempar na a finì in dal abbigliament

Jè cinquant'ann che fümi i sigarett
Töman una stèca e l'regal a l'è perfett
O pür la sa bè che ma piaas al vin
Töm una cassèta da Merlot dal Tesin

Nient da fa l'ann passaa
La m'ha dii g'ho na novità
Quand ho verdüü al pachetin
Gh'era dent sett müdand e un gipunin

E mi ho già perdüü tütt la speranza
Che in chel pachètt che gh'è là in stanza
Ga sia dent quaicoss che mi poda affermaa  
Stavolta al regal te l'hé propi indüvinaa

Ho spètaa che la nassa fö da cà
Sum nai in stanza e ho cuminciaa a palpaa
Per sentì se l'era cunsistent
E s'pudeva capì cosa gh'era dent

E bè sum stai surprees gh'era dent do
scatulett

E quindi da esclüüd che i füssa di calzett
E anca na cravata la g'ha mia na furma iscì
Müdand e gipunin i duvress mia stagh dentar lì

A stu punto la mè curiosità
Riüscivi pü a cuntrulà
Vureva dagh na cuntrulada
Ma ciospa gh'era in giir la carta gomada

Se a dèsfi al gropp e tiri via la gala
Lee la capiss sübit sa po’ mia imbrujala 
Però trövavi strano che ga füss do scatulett
Seri propi curiuus ormai l'è al mè difett

Però ho tegnii düür a l'ho mia verdüü
Fin al dì dal cumpleanno ho resistüü
Ala fin dala fera gh'è rivà l'mument
Dal famoso festegiament

Quand em finì la turta la mè metà
L'ha dii fé cito tücc che gh'è na novità
L'ha portà scià con gran baldanza
Al famoso pachètt che gh'era là in stanza 

E con un gran sorriso lee la m'ha dii
Ecco al regal però t'al vèrdat ti
E mi tütt affanaa ho cominciaa a strèpaa
Carta da chi carta da là

Cuminci a vèrd la prima scatulèta
Oh santo cielo gh'era dent una berèta
In dala secunda una sciarpa gh'era dent
Disem vialtar come fo a vess cuntent

La mè dona la ma diis adess che ta se vecc
L'è mej che t'sa cuprissat quand da föra

a l'è frecc
La berèta la g'ha là anca un paraurecc
Ta sté propi ben guarda in dal specc

Eh bon va diserò al paraurecc a l'è perfett
Al tegni sü anca in cà anca quand a vo in lett
Sì sì l'è propi vera al tegni sempar sü 
Iscì la mè dona mi la senti pü 
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